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Successi nel 

Superati 
gli iscritti 
del 1968 

I dati per federazione e per regione 

AH annuncio dato dai Partito che nel 1969 il PCI 
ha superato per la prima volta m questi ultimi cin 
que anni gii iscritti rispetto ali anno precedente — 
annuncio che vasta eco ha suscitato in tutta l'Euro 
pa — la Sezione di Organizzazione ha fatto seguire i 
dati dettagliati per federazioni e per regioni con il 
confronto dei dati del tessei amento del 1968 e di quelli 
del tesseramento 1970 

FEDERAZIONI Tesserarti 1969 

AOSTA 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Nova ia 
T o n n o 
Verban ia 
Vercelli 
Tot. PIEMONTE 

Genova 
Imper la 
La Spazia 
Savona 
Tot. LIGURIA 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pav ia 
Sondrio 
Varese 
Tot. LOMBARDIA 

Belluno 
P a d o v a 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Tot VENETO 

Bolzano 
Trento 

2 860 
14 127 
4 036 
5 350 
2 802 
7 120 

31 157 
4 811 
6 537 

75.940 

39 370 
4 965 

14167 
11496 
69 « 8 

6 855 
18 726 
6 020 
2 979 
9 091 
3906 

22 614 
73 696 
14 466 
1610 
9 540 

169 503 

2 690 
9 985 

18 731 
5112 

14 056 
8 605 
6113 

65 292 

1335 
2 796 

Tot. TRENTINO-A A 4 131 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Tot. FRIULI-V.G. 

Bologna 
F e r r a l a 
Forl ì 
Imola 
Modena 
P d r m a 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimmi 
Tot EMILIA 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Ln orno 
Lucca 
Massa Cari a r a 
Pisa 
Pistoia 
P i a l o 
Siena 
Viareggio 
Tot TOSCANA 

Ancona 
Ascoli Piceno 
F e r m o 
Macera ta 
P e s a r o 
Tot MARCHE 

Perugia 
Terni 
Tot UMBRIA 

Fresinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Tot LAZIO 

CAMPOBASSO 
Aquila 
Avezzano 
Clueti 
P i s c a i a 
Tei amo 
Tot ABRUZZO 

A\fl!ino 
Benevento 
Caser ta 
Napoli 
Salerno 
Tot. CAMPANIA 

Bari 
Brindisi 
r o g g i a 
Lecce 
Taranto 
Tot PUGLIA 

Matei a 
Potenza 
Tot LUCANIA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio Calabria 
Tot CALABRIA 

Agrigento 
Ca l t an i se t t a* 
Capo d Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
P a l e r m o 
Ragusa 
Siracusa 
T iapan i 
Tot SICILIA 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
( Ins tano 
Sassar i 
Tempio P 

Tot SARDEGNA 

EMIGRAZIONE 

TOT. GENERALE 

4113 
3 249 
6 152 
7 261 

20 775 

106 725 
37 482 
32 511 
10 431 
71671 
1O505 
6 791 

41 748 
63 500 
15 262 

405 766 

21 340 
6o5ió 
14 050 
27 966 

31(ta 
6 426 

21 513 
15 550 
10 585 
42 853 

4 340 
233 197 

12 087 
5 565 
4 004 
5 072 

21 40D 
48 137 

25 230 
11 160 
36 390 

8 732 
5 310 
3 129 

44 653 
9 097 

70 921 

2 877 
4 315 
2 255 
4 283 
8 004 
8 083 

26 940 

5 825 
3 540 

10 505 
30 750 
fl 120 

59 800 

17 856 
7 715 

19 740 
11 130 
9 500 

(5 941 

4 628 
7 410 

12 038 

8 970 
9 8)6 
7 55" 
7 490 

33 873 

9 705 
4 529 
2 510 
8 595 
3 550 
3 495 

12180 
5 4-5 
4 )15 
7 340 

62 694 
8 316 
1 1 ( 1 . 

6 2 1 
2 .16 
o782 
1 961 

28 048 
8 060 

1 503 181 

Tessei am 
1968 

(2 784) 
(13 9451 

(4 014) 
(5 502) 
(2 B02) 
(7214) 

(30 2o7) 
(4 811) 
(6 760) 

{75.305) 

(40 685) 
(4 962) 

(14 106) 
(11 405) 
(71 158) 

(6 803) 
(18 686) 
(6 020) 
(2 961) 
(9 087) 
(3 905) 

(22 610) 
(74 767) 
(14 389) 

(1591) 
(9 530) 

(170 349) 

(2 743) 
(9 916) 

(18 673) 
(5 100) 

(11045) 
(8 605) 
(6 097) 

(65 179) 

(1 320) 
(2 733) 
(4 053) 

(4 017) 
(3 147) 
(6 333) 
(7 346) 

(20 843) 

(104 470) 
(37 482) 
(32 289) 
(10 306) 
(71 580) 
(19 521) 
(6 783) 

(41538) 
(63 024) 
(15 028) 

(402 021) 

(21 591) 
(65 508) 
(14 027) 
(27 811) 
(3 080) 
(6 419) 

(21 139) 
(15 640) 
(10 500) 
(44 006) 

(4 330) 
(234 051) 

(12 003) 
(5 560) 
(3 942) 
(5 070) 

(21 «34) 
(47 611) 

(25 082) 
(11 490) 
(36 572) 

(8 687) 
(5 012) 
(3 128) 

(46 360) 
(8 941) 

(72 128) 

(2 877) 
(4 I77) 
(2 115) 
(4 030) 
(8 002) 
18 056) 

(26 380) 

(5 825) 
(3 675) 

(10 565) 
(32 983) 

(9 290) 
(62 33SÌ 

(19 402) 
<1 675) 

(19 389) 
(11 003) 

(9 366) 
(66 835) 

(4 297) 
(7 4(D 

(11 704) 

(8 996) 
(8 778) 
7 523) 

(7 606) 
(32 903) 

(9 612) 
(4 439) 
(2 465) 
(7 748) 
(3 475) 
(3 440) 

(13 296) 
( j ofiO) 
(4 (50) 
17 )40) 

(61 725) 
S 316) 

1<1, 
1 I) ( 

12 1 >M 
(5 782 
(1 923) 

(27 70!) 

(7 200) 

(1 501 718) 

Tesserarli 1970 
(sino a l 29 12 69) 

1587 
8 187 
2 089 
3 620 
1440 
4 085 

21592 
2 652 
4 198 

41.163 

22 748 
2 257 

11195 
6 250 

42 450 

3 493 
9 925 
3 600 
1408 
6 407 
2 350 

18 326 
45 786 
9 509 

915 
6 578 

108 297 

1342 
6 218 

11 929 
1520 
8 831 
5 220 
2 150 

37 210 

700 
1412 
2112 

2 189 
2 318 
4 839 
3 698 

13 044 

77 016 
28 112 
20 050 
9 243 

51014 
9 200 
3 912 

30 500 
57141 
6 788 

293 576 

8 100 
43 970 
7 013 

18 0a7 
1415 
2 295 

12 448 
8 600 
6 016 

20 900 
2 508 

122 722 

7 077 
2 290 
1693 
2 404 

12 739 
26 203 

10 760 
8 169 

18 929 

3 807 
. 6 9 2 
1 121 

11624 
4 589 

23 833 

1 194 
928 
406 

10Ì2 
3 252 

750 
6 368 

3 450 
1 400 
6 200 

14 431 
5 025 

30 506 

10 035 
3 133 

12 262 
6 214 
5 633 

37 277 

1 941 
3 337 
5 278 

3 680 
J572 
3 585 
2 ,32 

13 369 

5a00 
1921 

760 
4 500 
2 385 
1 123 
6 240 
1 786 
2 410 
3 845 

30 470 
2 406 
1 1,0 
2 77o 

701 
2 780 
1 121 

10 939 
3 900 

877 427 

San Giovanni in Fiore, l'emblema della Calabria che emigra 

Sono soli in Svizzera 
mentre il paese muore 
Ma sì muore anche oltre le Alpi: sette bare tornarono da Matt-
mark — Racconta un emigrato: « Quando un console viene da 
noi lo fa soltanto per fare della propaganda contro i sindacati » 

Dal nostro inviato 
S GIOVANI TN MORI-

i,Cosenza) i 
A Natale iMaria Laratta pren 

de i! tutto Indossa \est-i nere e 
le tiene fino ali Epifania Lo fa 
dal Natale del 1965 da quando 
suo marito Fedele 48 a ini e 
suo figlio Francesco 20 ann non 
tornai ono più a casa per le fé 
ste perche il Ttì d agosto eiano 
rimasti sepolti sotto il ghiacciaio 
dell Aliai n a Matlmark «Que 
ste sono le feste del mio dolo 
re » dice Maria Laratta ve 
dova e madre di emigrata ca 
labres 

Da Mattmark a San Giovanni 
in Fioie tornarono indietro set 
te bare sette sangiovannesi sui 
cinquanta sei opeiai italiani tra 
volti dalla gigantesca frana di 
roccia e ghiaccio clie inghiottì 
ottantotto lavorato ' di tutte le 
nazionalità Fu, quella della diga 
di Mattmark una vera e prò 
pria strage calcolata e subito 
emersero pesanti responsabilità 
s a dell impresa costruttrice che 
delle autorità svizzere Ma sono 

Lrascorsi p u di quattro anni e 
la giustìzia t a te ancora Ce ne 
parl i Antonio Candela 42 anni 
i C ero anchio a lavorali nel 
cantiere della morte Mi salvai 
per un miracolo Lo spostamen 
to d aria mi getto a terra a cui 
que sei metri di distanza e la 
frana mi sfioro appena I a ma 
gistratura svizzera ha aperto 
un inchiesta ma da allora due 
giudici istruttori si sono dimes 
si per non portarla avanti Da 
qualche mese il tribunale can 
tonale del Vallese ha noni nato 
un magistrato in pensione si 
chiama Ruppen per chiudere il 
procedimento Ma le pressioni 
politiche ed economiche sono 
forti io sono convinto che 1 in 
chiesta terminerà nel nulla » 

Della Calabria che emigra 

Venerdì 9 gennaio ali* 
ore 9 si riunirà nella sede 
della direzione del partito la 
1 a Commissione del Comi 
tato centrale 

CATANZARO — Il muro del carcere che è franato seppellendo quattro persone. 

CATANZARO: occorre accertare le responsabilità per il disastro di domenica sera 

IL FATISCENTE CARCERE «ARAGONESE» 
MINACCIAVA DI CROLLARE FIN DAL '39 

Il castello era stato adattato ad istituto di pena nel 1823 e già allora fu necessario intervenire con opere di manutenzione 
Continuano i lavori di sgombero delle macerie - Purtroppo non si esclude che il muraglione abbia fatto altre vittime -1 detenuti 
trasferiti a Locri e a Nicastro - Un comunicato della Federazione del PCI e un'interrogazione del compagno sen. Tropeano 

Dal nostro inviato 
CATANZARO 5 

I autorità giLdi?iana ha a 
p u t o una inchiesta sul t ra 
gico crollo di Catanzaro che 
ha causato la morte di qua t 
tro persone (non si esclude 
tut tavia che il numero delle 
vittime possa aumenta le an 
cora giacchp non e stato ulti 
mato Io sgombero delle mace 
rie e poiché ci sono dei testi 
moni che p a d a n o di un a l t ra 
autovettura inghiottita dal 
crollo) e il ferimento di altri 
tre 

L inchiesta della magis t ra 
tu ia dovrà accer ta re se esi 
stono delle responsabilità te 
nendo conto anche che .16 oie 
p n r r a del crollo i vigili del 
fuoco avevano dovuto puntel 
lare il tetto di una osteria il 
cui locale era stato ricavato 
scavando nel terrapieno croi 
lato domenica sera Perche 
nonostante questo vero e prò 
p u ò avviso nessuna misura 
piecauzionale e i a tata piesa 
al di fuori della ordinaria 
chiusura dell os ter ia 7 Come 
mai non era stata chiusa al 
traffico la s t rada sulla qual ' 
per una frana di circa venti 
metri si sono abbattut i diver 
se migliaia di metr i cubi di 
terriccio e massi? A queste do 
mande Genio Civile e Ufficio 

tecnico comunale non sanno 
ancora da re una risposta 

Il vecchio cai cere « San Gio 
vanni » sul lato destro del qua 
le fai e verificato il cioilo e 
demanio s tatale Si t ra t ta di un 
vecchio castello aragonese adi 
bito a luogo di pena dal lon 
tano 1823 Già in quella data 
si resero necessarie opere di 
manutenzioni 1 ultimo inter 
vento per puntel lale la par te 
peri col ti n te del castello si e 
avuta nel 1939 prima di una 
pa l a t a nella citta ca labiese 
con la presenza di Mussolini 
Fu proprio In quella occasione 
che le autori tà decisero di n 
vestire il terrapieno at torno 
a l castello con un muraglione 
fatto in fretta, una par te del 
quale è crollata domenica se 
r a Nello stesso muraglione 
negli anni successivi a l '39, fu 
permesso ad alcuni privati di 
scavare per r icavare , da vere 
e proprie grotte dei locali pub 
olici (negozi officine deposi 
ti e l 'osteria crollata sabato 
scorso) nessuno però ignora 
va il pencolo che il muraglio 
ne costituiva per la cit tà (ci 
sono due s t rade adiacenti 
T u i a quella del crollo e un al 
t r a , corso Mazzini prat ica 
mente l ' a r ter ia principale di 
Ca tanzaro chiusa anch essa al 
traffico ieri sera dopo il 
crollo). 

Condizioni stazionarie 
per papà Alcide Cervi 

Si spera, dice il bollettino medico di ieri sera, che 
la tenace fibra del paziente abbia il sopravvento 

SANTIL-YRIO DENZA 5 
P a p a Cervi lotta per so 

pravvivere la sua forte fibra 
sembia lesis tere al male an 
che se oggi sono comparsi 
segni di broncopolmonite alla 
base del polmone destro I 
p ro te i smi Mohnan Tosatti e 
Baiba?za pur continuando d 
r iservars i la prognosi bau 
no dicluaiato ni un bollettino 
medico che i si spera che la 
tenace fibra del pa?iente pos 
sa avere il sopravvento» 

Papa Cerv i che e perfet 
tamentc lue do e assistito 
dalla figlia Diari i e dalla 
nuoia Fvel in t istegnetti 
La notte scoi sa ha riposalo 
questa mattina alle cinque 
ha avuto una cus i asmatica 
1 intervento tempestivo del 
prof Barbazza 1 ha aiutato a 
superar la Alcide Cervi e un 
malato tranqu Ilo che com er 
sa volentei Nel'a clinica di 
Sant Ilario d ? nza d ce di 
sentirsi *d t a s i ma spero di 
tornai me tu a C. T! fatico da i 
miei Speio di to rn i re a casa 
almeno per Pasqua » -\ *b 
anni Papa Ceivi sa guardare 

al futuro «Se ci dobbiamo 
met tere una pezza, a questa 
mala t t ia , voglio che sia ro 
busta » dice al ternando nel 
suo dire qualche parola in 
dialetto reggiano 

Al prof Tosatti che in se 
r a t a lo ha visitato nuova 
mente Alcide Cervi ha pa r 
lato a lungo « Il paziente ha 
chiesto quali fossero le sue 
condizioni » ha detto il sani 
t a n o a Gli ho risposto di non, 
ave te pieoccupa7ioni che sa 
rebbe guan to e nngiova 
mto » P a p à Cervi ha repli 
cato « Vuole che torni in 
dietro cogli anni 9 Lo sa che 
non e possibile7 Ma se fos 
se possibile vorrei tornare ai 
40 anni quando si ama an 
cora tutto della vita quando 
si è nella età più piena » 

Oggi al tr i messaggi augu 
rah si sono aggiunti a quelli 
inviatigli nei giorni scorsi 
quelli di P a m del sindaco di 
Marzabotto dell alleanza dei 
Contadini (della quale Cervi 
e presidente nazionale ono 
r ano ) dell \ N P I di Roma e 
Poggibonsi 

Dimissioni degli assessori 
del PSI a Torre Annunziata 

1r* i i n 
i \ p 

•reseli -diit 

»• A Torri \ni 
I m i alo i • 
uà ni r i 

in seno a^a g i 

M P O I I 5 
i7 i t i un t,i n w <ci irò 

1' \n doli i I O H Ì M / f 
nm 1 i ) i ì 1 r i *• 
anta comunale 

Da dieci anni esistei a ad 
diri t tura un progetto del Co 
mune per spostare il carcere 
in al t ia località e per demo 
lire il castello ritenuto peri 
colante P e r il nuovo ca rce ie 
e s ta to comprato anche il suo i 
lo da un barone del luogo ed 
è stato pagato % milioni II 1 
piogetto per la nuova citta 
carcerar ia e s ta to finanziato 
con 700 milioni anni addietro 
ma tutto e fermo perche il 
Comune non ha pi esentato in 
tempo la documentazione re 
lativa 

E ' quasi certo tut tavia che 
per spiegare questa lungaggi 
ne burocratica vi sia una lot 
t a sorda t r a gruppi di specu 
latori sulle a ree educabi l i che 
vogliono met tere le mani sul 
1 at tuale ca rce re posto in una 
zona central issima e valutato 
come affare di svariati miliar 
di Interessat i a questo affare 
sarebbero infatti ->lcum per 
sonaggi della giunta comuna 
le notabili de legati alla spe 
cui azione edilizia e persino 
gruppi di speculatori della ca 
pitale 

Domenica sera infine è ac 
caduto quello che tutti preve 
devano m a che nessuno si 
aspe t tava A pagare è stata 
l a famigliola di un br igadiere 
dei carabinier i (e si spera che 
il numero delle vitt ime non 
debba ancora aumentare) che 
si t rovava a passare da via 
Carlo Bon — questo e il nome 
della s t rada — proprio nel 
momento del crollo I quattro 
corpi — il br igadiere Salvatore 
De Stefano di 49 anni la mo 
glie di 39 anni e i due figli 
uno di 9 e 1 altra di 3 anni — 
sono stati estrat t i massacrat i 
dopo quat t ro ore di lavoro dei 
vigili del fuoco di soldati e 
di volontari 

L opera di sgombero è prò 
seguita per tut ta la notte di 
domenica e per la giornata di 
oggi Sono s ta te es t ra t te le 
carcasse di a l t re auto e di 
alcuni motocarri per fortuna 
vuoti perché m sosta II croi 
Io ha sommerso anche una 
stazione di servizio di carbu 
ran te 

I feriti per fortuna in buo­
ne condizioni sono t re due 
passanti e una sentinella pre 
cipitata dalla cima del terra 
pieno Lo sgombero delle ma 
c e n e prosegue e si spera che 
potrà essere portato a termine 
entro questa notte Intanto i 
142 carcerat i sono stati t ra 
sferiti nella nottata di ieri 
a Locri e a Nicastro menti e 
numerose abitazioni adiacenti 
al carcei e sono state fatte 
sgomberare 

H traffico — essendo bloc 
cate le due ai t e n e pm impor 
tanti della citta — e fermo 
compresi i mezzi pubblici II 
disastro ha provocato emozio 
ne nella citta cresce I indigna 
zione per le responsabilità 
delle conseguenze del c-mllo 
che potev ano essere < e 

chiudendo a! traffic le 
s trade subito dopo il cr ì l i 
dell osteria 

La Federazione comunista 
ha emesso questa sera un co 
munic ito nel quale chiede che 
ogni ì t^ponsabihta venga ac 
( e r t a t i e severamente punita 
Una intei rotazione urgente e 
s t i l a presentata al Senato dal 
compagno Tiopeano 

Franco Martelli 

A Roma l'anno giudiziario 

sarà inaugurato in tono minore 

Non è agibile 
l'Aula Magna 

del Palazzaccio 
Sono stati spesi inutilmente milioni per « ca­
povolgere » la pianta del salone - In pericolo 
anche altre parti dei mastodontico edificio? 

I II lì 11 I* I 1 m i l ^ 1»:: i 
•-— *, mmm ;;»*F: off: 

L inauguiazione deli anno giudiziario fissata per venerdì 
prossimo non sarà tenuta nell Aula Magna del Palazzo di 
Giustizia a Roma I r e giorni fa durante un sopralluogo per 
sistemare definitivamente ì posti e pei fissare il ctrimoraale 
gli addetti si erano accorti che «Lille poltrone e sulla moquette 
c e r a un denso strato di polvere di gesso Pensando che si 
trattasse solo di scarsa pulizia dovuta alla lunga inattività 
del salone gli inservienti avevano pulito ma d giorno dopo 
oltre alla polvere vi erano piccoli pezzi di calcinaccio A 
questo punto sono stati avvertiti il Genio civile e una un 
presa perche facessero dei sondaggi al fine di accertare la 
stabilta dei capitelli e degli stucchi E bastato che un 
operaio toccassa ì festoni di gesso perche gli si ompessero 
in mano II Genio cn ile ha dovuto dichiarare I inagibilita 
dell aula 

C e da sottolineale che gli stessi tecnici del Provvedilo 
iato alle open: pubbliche del Lazio circa due mesi fa ave 
vano dichiarato il salone perfettamente agibile mettendo come 
unica condizione al) uso che i ingies-,o tosse spostato Di con 
seguili/a LI ano stati spesi ini! om pei capovolgere tutta la 
parila del salone nella c e t e z n che cosi la cerimonia 
a\ rebbe pot ito svolgersi regolai menk I in tei e venuta la 
r i p r e s a \ rimesso he sia tal< pei chi gli stessi operai 
dell impiesa appaltaince dei lavori ri rcst iuio avevano ino 
strato forti perplessità sulld poss b ! ta di lendere con poche 
palanche di ferro e qualche sostegno di nuovo agibile aule e 
coindtìi del Palazzaccio Probabilmente se non si lasse trat 
tato dell aula dove dovevano confluire per la ceinnonia le 
massime autorità dello Mito compreso il Presidente della 
Repubblica nessuno si sai ebbe tuiato d controllarne la 
slab lila 

\ ista Iti disimoltuia con cui i tecnic ne avevano dichia 
rato 1 agibilità e e da chiedersi se ci sono altie aule dove 
il pencolo di crolli anche se par? ali e presente La ceri 
monn dunque quest anno avverrà n tono d messo I IU 
mero dei partecipanti sarà ndotto allo stretto mdispe s ib lo 
•\nche i picchetti d onoic saranno dislocati in modo dd impe 
ciré che con il loro pe o e le loio manovre possmo provo 
are pericolosi cedimenti Noi e sdranno ncppuie l [e (cu 
nal la Con ti tta probab Illa la cerimonia sai i u nula in 

un a u h pm piccola e sarà unitala alla pionuncia da parie 
lei ]) nm pres dente di Cassazioni de a formula di nt< 
* Dichi uo ipert i 1 anno g u Ji/ianu i Si nza que sta anaci > 
il si ca formai la no poti ebbi ( i ss i rc ifau te ile e|-p t 
le cei mone pei 1 inaugura? one degli anni giudiziali dei vari 
disi ietti à Corte d \ppello con la conseguente panhz /a 
zione d i i t i l a i i la g diziana l a illazione rì<*i procura 
toi e eeni ìa]-» sira qu nd con n n ta piohab li a stampala 
p d l ' b i l a iH t o- A e g or n i ^ 

San Giovanni m I-ioie e forse 
! emblema più tragico II qua 
rama per cento della popolazio 
ne alt va se ne e andata e sul 
le lap di del urniteio appena 
fuori il paese n faccia alle 
montagne della Sila coperta di 
neve si leggono le tappe di un 
lungo calvario morto a Marci 
ntlk morto a Mattmark morto 
a Colonia morto a Dottikon 

« Si e vero quest anno tanti 
rostri paesan non sono rientrati 
per il Natale dice Giuseppe 
01 v ono sindaco comunista di 
r a n Giovanni in Fiore - costi 
tornerebbero a fare** Hanno por 
tato Ma le famiglie qui non han 
no più nulla se non t ricordi 
Von si fanno tremila chiloraetii 
in treno due giorni di viaggio 
massacrante solo per dei ncor 
di » Ed e cosi che i paesi muoio 
no dissanguandosi lentamente 
La Calabru conta oggi quasi 
due milioni di abitanti e tra la 
voratori e loro familiari deflm 
tivamerte partiti li toccano le 
seti centomila unità Oltre tutto 
1 emorragia dell emigrazione non 
tende certo a stagnare ma au 
menta il proprio ritmo invesien 
do anche quei settori che fino 
ad osgi ne erano stata falcidiati 
in misma minore come gh stu 
denti e i lavoratori urbani 

Da San Giovanni in Tiore 
scendendo verso il sud verso 
lo Ionio si passa per Pet ha 
Poheastro Un altro ientro di 
emigrazione soprattutto per la 
Svizzera <\nche qui la gente 
fugge da una miseria antica e 
dalla sehiavitu del feudo Un 
bracciante rientrato da Berna 
mi da un ritaglio di giornale 
e mi d e e « Uno dei drammi 
di noi italiani ali estero e che 
nessuno del governo ci aiuta 
An/i quando un console o un 
ambasciatore vengono tra noi 
lo fanno soltanto per fare prò 
paganda contro i sindacati Leg 
gì leggi cjui che c e scutto E 
Ja venta perche a lavorare 
sulla daga del Naret e sto an 
eh io » 

Li giornale e * L emigrazione 
italiana » che si pubblica a Bel 
hnzona L art colo è intitolato 
« Il console generale d Italia al 
la cer man a sulla diga del Na 
ret » Il primo ottobre il con 
sole geneiale d Italia m Sviz 
zera Luigi de Giovann d San 
ta Scvenna ha partecipilo ad 
una cei imonia indetta pei fé 
leggiare 1 ultima gettata di cai 

cesti uzzo della diga del Naret 
R. volto poi ai numerosi lavo 
raton jtahan il console ha 
fatto un discorso e qu e tiamo 
testualmente dal intaglio datoci 

« Voi lutti — dice il censo 
le agli operai - avete parte 
cipato m qualche modo alla n 
nascita dell Italia dopo la scon 
fitta della guerra rinascita og 
gì peio tristemente sommersa 
dall ondata di inconsulti movi 
menti anarchici tendenti a sov 
vtrtire quell ordine che e base 
delle nostre liberta Siale \oi a 
pdrtare la parola di equilibrio 
e saggezza nelle vostre terre 
avendo da osservator esterni 
rilevato le ripercussioni negati 
ve che offre un paese in preda 
a convulsioni e isterismi d 
struttola •» 

Per quel console generale di 
Italia dunque le lotte sinda 
cali d autunno non sono state 
altro che «inconsulti movimeli 
ti anarchici » « convulsioni e 
isterismi distruttori » e 1 e an 
dato a raccontare proprio agli 
operai italiani del Naret che 
vengono fatti lavorare fino a 
dieci dodici ore al giorno do 
meniche comprese, per cento 
mila Inre al mese e vengono 
fatti vnere in cinquanta den 
tro una baracca contimiamen 
te minacciati di espulsione dal 
la Svizzera se appena osano ri 
vendicare qualche diritto sin 
datale «Cosa aspettano a cac 
ciaTlo via quel console'' mi 
chiede 1 emigrante calabrese 
Domemco Pepe E una doman 
da t h t g riamo al ministero 
degli Esten 

Cesare De Simone 

«Nessuna inchiesta» 

dice il direttore 

generale della CRI 
Sono state pubblicale ieri no 

t zie in mento ad un inchiesta 
aperta dal ministero della Sa 
iuta sulla CRI Le notizie dico 
no di aiuti per i terremotati si 
ciliam inviati ali estero nonché 
di mezzo miliaido di lire tutto 
la giacente inutilizzato in banca 

Il duettore generale della Cro 
ce Rossa Italiana on Carlo Rie 
' a ha reso ali ADV kionos una 
precisazione L on Ricca ha in 
pi imo luogo smentito che il mi 
nistero della Sanità abbia apcr 
to un inchiesta a carico della 
CRI e ha quindi puntualizzato le 
seguenti questioni 1) gli indù 
menti ,-sati inviati in Tunisia 
Alcena e Marocco dopo le allu 
vioni clic colpirono quei paesi ed 
in Jugoslavia dopo il terremoto 
lo furono d intesa con 1 mini 
sten competinti dopo the le 
autorità siciliane avevano da 
tempo reso noto che le popola 
zioni t e m molale dell Isola non 
gradivano ricevere indumenti se 
non nuovi 2) i bOO milioni re 
sidui della sottoscnzione aperta 
dalla CRI che tra 1 altro nsu! 
Uno dalla lela/ione presentala 
illalloia piesidcnte dilla Ri 
giono sicil ana on C atollo f i 
tono posti a disposi/ione setti 
pie d intesa con i mmiskr coni 
petenti dell ospedale di Castel 
vetrario per la tosi u/ione di un 
i io p idiiOione Mi m homi 
di 11 e spedale di Suacca pe il 
nfic memo dell impianto di ri 
scaldamento e di acqua calda 
80 milioni) e di un a (ro ospe 

ilale in piovine a di Agrigento 

0 m Ioni) dal quale si è (ut 
tu a n alleva d conoscere il 
progetto delle opere 

La compagna 
Rita 

Montagnana 
ha 75 anni 

Un messaggio augu­
rale dì Lcngo 

LA compagna Rita Monta 
gnana compie oggi 75 anni 
Per la r icorrenza 11 compn 
gno Luigi Longo, segretario 
generale i\eì nos t ro part i to , 
le ha inviato questo messag 
Sio di augurio 

« Cara compagna Montagna!» , 
ln occasione del vostro set 

tantacinquesimo compleanno 
vi giungano l 'augurio effettuo 
so e ii saluto fraterno del Co­
mitato Centrale e mio perso 
naie 

« Esprimendovi la nos t ra ri 
conoscenza vogliamo, una voi 
ta ancora addi tare a tu t to il 
Par t i to alle giovani leve che 
in questi giorni en t rano nell» 
nostre file alle lavoratrici • 
a tut t i i lavoratori il vostro 
impegno e la vostra abnega 
zione di mil i tante rivoluzio 
n a n a *e vostre doti di d i n 
gente il vostro contr ibuto al 
la causa del progresso socia 
le e civile della donna ita 
liana 

« Giovanissima, fin dal du 
-issimo «doperò dei metal lur 
gici torinesi del 1911 per la n 
duzior 5 d a 60 a 55 ore setti 
manali dell o r a n o di lavoro, 
voi votaste la vos t ia esisten 
za aha causa dall emancipazio 
ne del prole tar ia to e del so 
cialismo e foste par tecipe di 
tut t i gli eventi della lunga e 
faticosa ascesa delle masse la 
voratnci in Italia e t ra que 
sti dello storico movimento 
della occupazione delle fab 
briche Comunista fm daha co 
stituzione del PCI alla ditti 
cife lotta del nos t ro parti to 
deste in teramente la vostra at 
tività negli anni della m a n 
nla fascista presso il Centro 
estero con le vostre missioni 
in Italia con il lavoro forma 
tlvo e organizzativo in URSS 
con la Dartecipacion i alla 
gueira antifascista d i Spagna 

« Rientrata in Italia f ste al 
la testa del movimento per il 
voto alle donne e pe r 1 orga 
mzzazione unitaria e antifa 
scista della partecipazione del 
le masse femminili alla riao 
struzìone e aho sviluppo del 
la nos t ra democrazia 

« Conssntìtemi in questa oc 
casione, di r icordare con sin 
cera commozione il lavoro 
compiuto insieme e con esso 
il lungo cammino che iJ i.o 
s t ro par t i to ed i lavoratori 
italiani hanno percorso da al 
lora Certo, la s t rada da fa 
re è ancora molta, ma 1 ope 
ra e l 'esempio di compagne e 
compagni come voi riafferma 
no 1 insostituibile m o l o e la 
funzione di avanguaidia del 
nos t ro par t i to a»la tes ta dei 
lavoratori in lotta per il p r ò 
gresso democrat ico e per il 
socialismo 

Fra te rnamente 
Luigi Longo» 

Costituito a Cagliari 

Comitato 
di giuristi 
contro la 

repressione 
CAGLIARI i 

Le allarmanti notizie sulla re­
pressione da parte della pah 
zia e •Iella magistratura di ma 
iifestazionl del pensiero e for 
me associative finora conside 
rate legittime hanno indotto il 
Centro di cultura democratic i 
a promuovere la costituzione di 
un comitato di giuristi dispo 
sto ad assumersi 1 impegno ci 
vile di approntare una rigorosa 
documentazione dei fatti 

In particolare il Comitato di 
giuristi dovi a procedere alla 
esatta individuazione delle even 
tuaJi ìrregolautà commesse da 
gli organi giudiziari e di poli 
zia ali analisi tecnica delle in 
terpietazioni aberranti della Co 
stituzione e delle leggi penali 
che sottostanno alla denunciata 
tepressione ed infine ad una 
precisa valutazione delle omis 
siom imputabili alla magistra 
tura ed alla polizia al fine di 
documentare la reale portata 
delle discriminazioni polìtiche 
operate 

La costituzione del Comitato 
— al quale si auspica aderisca 
no in particolaie avvocati — e 
necessaiia anche per mettere a 
punto una proposta di riforma 
legislativa volta ad eluiunare 
le norme del codice Rocco che 
hanno fornito gli strumenti del 
la repressione e per assicurare 
ai cittadini colpiti una efficace 
difesa 

Riferenoos alle gravi repre^ 
siom m atto anche a Caglari 
(sequestro di due opuscoli editi 
da Feltrinelli nella 1 oreria Min* 
ru perquisizioni d< 1 a poluia 
nelle abitazioni di alcuni smdn 
caliiti t di appaiuut Mi a rag 
fetuppainenti di smisti i i>erqui 
si zumi nella sede dell L manna 
ria con consegui me sospt iv*i > 
ne dall meanco del responsahit-
regionale dietro perentorio » rd 
ne del com ni issi no straordimi 
no nazionale il m e prefetto di 
Milano Vican) il Centro th 
cultura demociativa un la Ir 
Forze politiche dem->cntiche i 
sindacati e organizznziom di 
massa ad un incontro per cooe 
diluire una azione unitaria 
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